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ISTITUZIONI
Modificazione dei motivi di nullità delle schede nelle elezioni (articoli 37 e 44 LEDP)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre alla Vostra attenzione la proposta di modificazione degli articoli 37 e 44 della legge sull’esercizio dei diritti politici (LEDP) che disciplinano le possibilità di espressione del voto nelle elezioni con il sistema proporzionale e i motivi di nullità delle schede nelle elezioni e nelle votazioni.

I.
INTRODUZIONE

L’articolo 44 LEDP definisce i motivi di nullità delle schede nelle votazioni e nelle elezioni. In generale, sono nulle le schede che portano segni di riconoscimento, recano espressioni estranee alla votazione o all’elezione, non sono ufficiali, sono illeggibili, e nel voto per corrispondenza sono contenute in buste di trasmissione non ufficiali. Oltre a questi casi, nelle elezioni con il sistema proporzionale sono nulle le schede intestate a più liste e quelle non intestate (ad eccezione delle schede bianche). Nelle elezioni con il sistema maggioritario sono nulle le schede che portano il nome di una persona che non figura tra i candidati e quelle che portano un numero di candidati superiore al numero degli eleggendi.

Il 3 giugno 2002 il Gran Consiglio ha introdotto la scheda senza intestazione nelle elezioni con il sistema proporzionale. Pertanto, è stato eliminato l’obbligo di votare un partito ed è stato tolto il motivo di nullità riguardante le schede intestate a nessuna lista. Le norme sulla scheda senza intestazione entreranno in vigore il 1° gennaio 2007 (BU 2005 77).

Per la verità la scheda senza intestazione era già stata introdotta con l’emanazione, il 7 ottobre 1998, della legge sull’esercizio dei diritti politici. Tuttavia, con sentenza del 2 giugno 1999, il Tribunale federale aveva giudicato incostituzionali le norme cantonali che disciplinavano la scheda senza intestazione e annullato gli articoli 37 cpv. 1 lett. b, 42 cpv. 2 lett. c, 42 cpv. 3 e l’articolo 42 cpv. 4 nella misura in cui concerne la scheda senza intestazione. Il 28 febbraio 2000 il Gran Consiglio ha deciso l’abrogazione dell’art. 37 cpv. 4 LEDP che stabiliva che, nel caso in cui l’elettore intestava la scheda a più liste, venivano considerate solo le preferenze espresse ai candidati (messaggio n. 4978 del 18 febbraio 2000 concernente l’abrogazione della norma secondo cui se l’elettore intesta la scheda a più liste vengono considerate unicamente le preferenze espresse ai candidati). Il Tribunale federale non aveva esaminato questa disposizione, non essendone stato domandato lo stralcio nel ricorso di diritto pubblico. Tuttavia, il mantenimento della norma avrebbe consentito, in contrasto con la sentenza del Tribunale federale, di votare senza intestazione per il tramite di una scheda intestata a due o più liste.

II.
PROPOSTA DI MODIFICAZIONE
Come indicato, il 3 giugno 2002 il Gran Consiglio ha introdotto di nuovo nella legge la scheda senza intestazione. Per le modalità di espressione del voto e del conteggio della scheda senza intestazione, si rinvia al messaggio n. 5220 del 13 marzo 2002 e ai rapporti parziali di maggioranza e di minoranza n. 5220 R1 e 5220 R2 del 15 maggio 2002 e ai rapporti parziali di maggioranza e di minoranza del 27 novembre 2001 sull’iniziativa parlamentare 29 novembre 1999 presentata nella forma generica da Tullio Righinetti.

Per l’attuazione delle nuove norme sulla scheda senza intestazione, il Consiglio di Stato ha preso in considerazione un modello di scheda simile a quello usato attualmente e un modello di scheda che reca il riquadro “scheda senza intestazione”.

La Commissione speciale Costituzione e diritti politici, con lettera del 1° luglio 2005, ha comunicato al Governo di preferire la variante con la casella che permette di votare in modo esplicito scheda senza intestazione. Il Consiglio di Stato condivide questa indicazione.

Se da un lato, sarebbe più semplice non modificare le schede usate attualmente e indicare all’elettore che per votare senza intestazione è sufficiente omettere il voto di partito, dall’altro si vuole comunque renderlo maggiormente consapevole della possibilità di votare senza intestazione, aggiungendo sulla scheda la casella specifica.
Il Consiglio di Stato e la Commissione concordano sul fatto che si debba tenere conto il più possibile della volontà dell’elettore e quindi delle preferenze espresse. Per questo motivo, si propone di considerare quali schede senza intestazione le schede votate nei modi seguenti:

-
scheda votata “scheda senza intestazione”;

-
scheda non intestata e non votata “scheda senza intestazione”;

-
scheda intestata a più liste;

-
scheda intestata a una o più liste che reca contemporaneamente il voto “scheda senza intestazione”.

In tutti i casi considerati quali scheda senza intestazione non è attribuito il voto a nessun partito ma sono assegnati i voti preferenziali ai candidati, a condizione che il numero delle preferenze espresse non sia superiore a quello degli eleggendi (art. 37 cpv. 2 LEDP nella versione del 3 giugno 2002). Qualora siano espressi più voti preferenziali del numero consentito, essi non vengono considerati (art. 37 cpv. 3 LEDP nella versione del 3 giugno 2002) e, nel caso di scheda senza intestazione, questa verrebbe considerata quale scheda bianca.

Nelle elezioni con il sistema proporzionale vi è un numero di schede nulle attorno al 2,5%-4,5%. Le nuove disposizioni permetterebbero di tenere valide alcune migliaia di schede riducendo a poco più di un centinaio le schede nulle, come dimostrano i dati riportati nella tabella seguente.

Motivi di nullità delle schede nelle elezioni cantonali del 18 aprile 1999 e del 6 aprile 2003


 GC
 CdS
 GC
 CdS

 2003
 2003
 1999
 1999

Voto a nessun partito
3'915
2’327
2’675
2’233

Voto a più partiti
1'140
759
995
719

Segni di riconoscimento
121
144
108
108

Scheda non ufficiale
-
1
1
1

Schede contestate nulle a livello comune
2
-
2
2

Totale schede nulle
5'178
3’231
3’781
3’063

% schede nulle sul totale
4,32%
2,69%
2,94%
2.38%

% schede nulle secondo le nuove norme
0,10%
0,12%
0,09%
0,09%

III.
CONCLUSIONI
Per i motivi esposti, il Consiglio di Stato invita il Gran Consiglio ad approvare la modificazione degli articoli 37 e 44 della legge sull’esercizio dei diritti politici. Si propone di fissare al 1° gennaio 2007 l’entrata in vigore delle nuove disposizioni, così da renderla contemporanea a quelle adottate il 3 giugno 2002. Inoltre, in questo modo, già a partire dalle prossime elezioni, che riguarderanno il Gran Consiglio e il Consiglio di Stato nel mese di aprile del 2007, le elezioni con il sistema proporzionale saranno tenute con le nuove regole.

Seppure secondo il buon senso e il principio lex posterior derogat legi priori la modificazione dell’articolo 37 capoverso 1 lettera b e dell’articolo 44 capoverso 1 lettera f LEDP, approvata il 3 giugno 2002 e la cui entrata in vigore è stata fissata al 1° gennaio 2007, decada, il disegno di legge indica in modo esplicito che il precedente testo è annullato e sostituito da quello nuovo.
Infine, si precisa che la presente modificazione, che non figura nelle linee direttive, non comporta maggiori oneri per il Cantone e i Comuni. Si sottolinea che, per quanto concerne lo spoglio, l’amministrazione cantonale ha già avviato i lavori per un nuovo programma informatico che sostituirà quello impiegato finora. Nell’ambito della preparazione del nuovo programma si terrà conto di questi adeguamenti legislativi. Considerate la portata del lavoro di sostituzione del programma informatico e la necessità di avere un tempo sufficiente per verificarne il funzionamento, il Consiglio di Stato auspica che la presente proposta possa essere approvata in tempi brevi, al più tardi entro la fine dell’anno.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sull’esercizio dei diritti politici; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 30 agosto 2005 n. 5689 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 è modificata come segue:

	
	Art. 37 cpv. 1 lett. b)
b)
senza intestazione della lista:


-
esprimendo voti a singoli candidati, senza dare il voto ad una lista, apponendo una croce nella casella che affianca il nome dei candidati prescelti;


-
la scheda che non reca il voto di scheda senza intestazione e non è votata a nessuna lista, la scheda intestata a più liste e la scheda intestata a una o più liste che reca contemporaneamente il voto di scheda senza intestazione sono considerate quali schede senza intestazione.



	
	Art. 44 cpv. 1 lett. f)
f)
abrogata.




II.

La presente modificazione annulla e sostituisce la modificazione del 3 giugno 2002 dell’articolo 37 capoverso 1 lettera b) e dell’articolo 44 capoverso 1 lettera f della legge sull’esercizio dei diritti politici.

III.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore il 
1° gennaio 2007.
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